Dei consiglieri comunali di Parigi della sinistra accompagnano Battisti

Numerosi consiglieri di sinistra del Consiglio comunale di Parigi hanno accompagnato oggi l'ex militante italiano di estrema sinistra al Commissariato dove deve presentarsi tutte le settimane secondo i termini del controllo giudiziario a cui é stato sottoposto. 

Cesare Battisti all'uscita dalla Santé (Sipa)
Numerosi consiglieri di sinistra del Consiglio comunale di Parigi hanno accompagnato sabato l'ex militante italiano di estrema sinistra Cesare Battisti in un commissariato dell'Isola della Cité, dove deve presentarsi tutte le settimane in base al controllo giudiziario al quale é stato sottoposto. "Saremo al suo fianco tutti i sabati", ha dichiarato alla stampa Jacques Bravo, sindaco socialista del 9° arrondissement, dove risiede lo scrittore di romanzi polizieschi, che é sottoposto ad un procedimento di estradizione chiesto dall'Italia, che sarà esaminato il 7 aprile dalla Corte d'Appello. Mentre si trovava in carcere, Battisti era stato posto il 1° marzo "sotto la protezione della città di Parigi" mediante una mozione del Consiglio comunale votata da tutta la sinistra e contro la quale aveva votato la destra. "La nostra presenza é un simbolo di questa protezione", secondo l'assessore (I Verdi) Di Bertrand Delanoë all'handicap Pénélope Komitès.
Era presente un altro assessore (PCF), Pierre Mansat, alle collettività dell'Ile-de-France e la consigliera comunista di Parigi e dell'Ile-de-France Catherine Gegout.
"Oggi, sogno in francese"

Questi consiglieri preparano un'altra manifestazione di sostegno a Battisti: un salone letterario dei gialli il 30 marzo al municipio di Parigi: dediche di scrittori, proiezioni di film sul tema dell'esilio, tavole rotonde". Indicando il "muro di odio" contro di lui in Italia, paese che "teme che si apra il coperchio sugli anni di piombo", Cesare Battisti ha giudicato "determinante" il sostegno che riceve in Francia - proveniente anche da esponenti della destra, ha sottolineato. "Da un mese posso dire di essere integrato. Prima, ero fra parentesi. Oggi, sogno in francese". Per lui, il dibattito sulla sua estradizione "é un affare interno alla Francia". Ha detto di aver ricevuto un'offerta di contratto dall'editore romano Fanucci ed ha salutato questo "atto di coraggio".
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